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l e s o c i a l i s t a ammette di aver 
redatto l 'art ico lo , ma affer­
ma: ^Ho i n t e s o e s p r i m e r e una 
c r i t i c a a l l ' opera to di Sceiba, 
non certo d i c o l p i r e le i s t i ­
t u z i o n i de l governo ». 

Ha q u i n d i la p a r o l a i l P.M. 
B u r c h i . L 'esord io d e l l a r e q u i ­
s i t o r i a è darfcero i n u s i t a t o : 
i l P. M., infatti, si d i l u n g a a 
p o l e m i z z a r e — i n v e r i t à con 
a s s a i s c a r s o s u c c e s s o — con 
l '« Avanti! » e con i l nostro 
giornale e, p i ù tardi , c o n Io 
o n . avv. Ri2zo, che l 'altro ieri 
a v e v a difeso i c o m p a g n i P i a z ­
zi e Bianchi. Il maggiore B u e -
c h i ha negato che i l T r i b u ­
n a l e m i l i t a r e s ia un « Molok 
c a p a c e di d i v o r a r e la R e p u b ­
b l i ca i t a l i a n a » e ha di n u o v o 
i n s i s t i t o n e l l ' i n f o r m a r e i l T r i ­
b u n a l e e i l p u b b l i c o c h e , u n a 
v o l t a concessa l'autorizzazio­
ne a procedere, si impone lo 
arresto d e l l ' i m p u t a t o : la Pro­
cura m i l i t a r e n o n ha fatto 
altro che seguire i l v o l e r e del 
m i n i s t r o on . Moro . 

L 'accusa tore ha poi espo­
sto la tesi s i n g o l a r e , s e c o n d o 
cu i la Costituzione d o v r e b b e 
essere i n t e r p r e t a t a in base al 
c o d i c e m i l i t a r e , e n o n v i c e ­
v e r s a , c o m e lo stesso buon 
s e n s o i m p o n e . 

D o p o aver citato Goethe, 
M o n t e s q u i e u , Spinoza, Scho­
penhauer, e... Carletto Dap-
porto, dopo aver pregato i 
g iorna l i s t i di n o n d e / i n i r l o «Io 
s t a k a n o v i s t a d e l process i di 
v i l i p e n d i o », i l P. M. ha chie­
sto la c o n d a n n a di S i l v a n o 
Armaroli a un anno e tre me­
ni di carcere -militare. 

D o p o le a r r i n g h e dei d i ­
f ensor i o n . L e l i o Basso e Vi ­
gil i , p r e s i d e n t e de l la Pro­
vincia, che h a n n o diffusa-
inente e acutamente criticato 
le tesi del P. M. , si è avuta 
l a sentenza. 

Nel p o m e r i g g i o è stato giu­
dicato il commano Corrado 
M e d i c i c h e . q u a l e d iret tore 
r e s p o n s a b i l e di u n ««ornale 
murale d e l nostro Partito, 
doveva rispondere d i due 
presunti reati: di v i l i p e n d i o 
al governo, l'ni\o, e alle for­
ze armate, l 'a l tro . 

Il procuratore m i l i t a r e p u r 
r i c o n o s c e n d o che nel testo in­
c r i m i n a t o n o n a p p a r i v a n o / r a ­
si di por s é o l t r a g g i o s e , chic-
d e v a la condanna del com­
pagno Medic i a u n d i c i m e s i 
di carcere per il -primo rea to 
di v i l i p e n d i o n i governo. Pei 
le o l i r e imputazioni, il m a g ­
g i o r e B a c c h i c h i e d e r à però 
l'assoluzione dubitativa. 

L'interpretazione del P.M. 
veniva confutata, s u b i t o do­
p o , dall'avv. C o p p o l a , difen­
sore di fiducia di M e d i c i , con­
fortato in ciò da numerosa 
giurisprudenza dello stesso 
Tribunale m i l i t a r e 

Alle ore 19 circa il Tr ibu­
n a l e , d o p o e s sere rimasto in 
camera di consiglio p r r o l t r e 
un'ora, emetteva i l v e r d e t t o . 

D o m a n i , venerdì, avranno 
luogo gl i u l t i m i fre process i 
c o n t r o i compagni Cautagalli, 
Bastianclli (difeso dagli av­
vocati o n . Capalozza. Corrias. 
Baroncini e Catalini) e , n e l 
j jomcrigg io . c o n t r o il compa­
gno Giancarlo Grazia, difeso 
dagli avvocati s e » . Umberto 
Terracini e Sigfrido C o p p o l a . 

I c o m p a g n i Armaroli e M e ­
d ic i , a l l ' u s c i t a dal carcere, 
sono stati salutati da una 
folla di c i t tad in i . 

MENTRE EMN CORSO L'OFFENSIVA CONTRO I MORALIZZATORI 

Barassi deve trovare il coraggio di andare sino in fondo nell'indagine contro i 
corruttori — Due interrogazioni del compagno Pastore sui calciatori importali 

DICHIARAZIONI DELL'ON. NOVELLA SUL CONVEGNO DI LIVORNO 

Lo Crisi d6ll(I FfiderCalCÌO aCUitO l»a *«ne dalle discriminazioni politiche 
dal contrasto sorto con gli arbitriprimo passo pev u *«•«•• M™» 

Le illegalità sono il frutto della politica di Sceiba • Un banco di prova per Von. Segni 
L'atteggiamento della CISL dà un contenuto reazionario a tutta la sua politica sull'I RI 

La s i t u a z i o n e de l m o n d o 
ca l c i s t i co di casa nostra si 
fa s e m p r e più c o n f u s a ed a m ­
b i g u a : m e n t r e la m a g i s t r a t u ­
ra r iapre a R o m a le indagini 
sul c a s o « P a n c i r o l i - M i l a n - D e 
C u n z i o » e voc i di n u o v i scan­
dali g i u n g o n o da S a n Donò d: 
P i a v e e da Cagl iar i , e c c o il 
g ià c o m p r o m e s s o prest ig io 
de l la Federca l c io sub ire n u o -
v' g r a v i s s i m i colpi che , o l tre 
tu t to s o n o v e n u t i a l edere 
proprio la c o m p a t t e z z a d e l ­
l ' organ i smo federa le in que­
s to cr i t i co m o m e n t o di lotta 
c o n t r o gl i « industr ia l i » de l ­
lo sport . 

N o n si p u ò negare , difatt i . 
c h e la controf fens iva s c a t e ­
nata da a lcuni pezzi gross; 
di grandi soc ie tà ha r a g g i u n ­
to in p i eno l 'obiet t ivo; le ac­
c u s e . v e r e o fa l se poco c o n ­
ta. l a n c i a t e c o n t r o il c o n t e 
Rognoni h a n n o paral izzato 
c o m p l e t a m e n t e l 'att iv i tà del la 
C o m m i s s i o n e di Control lo 
de l la F e d e r a z i o n e Ital iana 
G i o c o Ca lc io , in q u a n t o ne 
h a n n o c h i a m a t o d i r e t t a m e n t e 
! i causa il m a s s i m o d ir i -
e e n t e . D u n q u e . f inché luer 
c o m p l e t a non v e n a fatta sul 
« c a s o R o g n o n i », ogni i n d a ­

g i n e d o v r à e s s e r e sospesa , 
ogni s o s p e t t o d o v r à ossei e ri 
m a n d a t o o a r c h i v i a t o perché 
non ù poss ib i l e c h e un « a c ­
c u s a t o » cont inu i a fare l 'ac­
cusa tore . 

P i e n o s u c c e s s o h a o t t e n u t o 
a n c h e l 'azione in ten ta ta nei 
confront i del s egre tar io g e ­
nera l e de l la F I G C dott. Va-
i d i t i n i , il q u a l e è s ta to c o ­
s t re t to a d i m e t t e r s i so t to l 'a­
bi le e mass i cc ia p r e s s i o n e r i ­
cat tator ia di a l cun i d ir igent i 
di grandi soc ie tà del nord. Le 
forzate d imi s s ion i di Valenti­
na o l t re ad i n d e b o l i r e la p o ­
s i z ione del p r e s i d e n t e B a ­
rassi e de l la pres idenza F e ­
dera le . s o n o v e n u t e ad s g r a ­
v a r e ancor di p iù il già s c o t ­
tante prob lema degl i « o -
r iundi ». 

La q u e s t i o n e d e l l ' i m p o r ­
taz ione degl i i t a l o - s u d a m e r i ­
cani e del trafi leo degl i s t r a ­
nieri in g e n e r a l e era tut ta 
ne l l e mani del dott . V a l e n t i -
ni. il q u a l e a v e v a s e m p r e s e ­
guito . con cura cer tos ina , gli 
sv i lupp i dei vari casi . S c o m ­
parso da l la s cena ca lc i s t i ca il 
Segre tar io g e n e r a l e , .ìon c'è 
n e s s u n o c h e ci c a p i s c e q u a l ­
cosa ne l l ' intr icata m a t a s s a 

dei t ras fer iment i e di c o n s e ­
guenza s ia in grado di porre 
un freno a l la cont inua im­
portaz ione di « or iundi » e di 
ev i tare v io laz ioni ai regola­
ment i federal i . 

Le forzate d imiss ioni del 
dott . Va len t in ! aprono anche 
il problema de l la sua succes­
s i o n e ed è faci le i m m a g i n a ­
re. e s s e n d o il posto di s e g r e ­
tario g e n e r a l e una de l l e po ­
c h e car iche retr ibuite , la cor­
sa al v c a d r e g h i n o r. che ne 
seguirà . Per ora i nomi in 
bal lo t taggio sono d u e o cioè 
que l lo di D a n t e nere t t i , v ice 
pres idente del la FIGC e pre -

impunita anche per le (rodi uatuiarie 
Sulla questione del calcia­

tori importati in Italia ho 
presentato due interrogazio­
ni a i m i n i s t r i competenti. 
Alla prima concernente il 
riconoscimento de l la cittadi­
nanza italiana ai cosiddetti 
* oriundi » non ho ancora a-
mito risposta Sul le frodi va­
ia (ar ie compiute per pagare 
m i l i o n i - d i indennizzi a So­
cietà e a giocatori all'estero 
ho avuto una risposta dal 
ministro al commercio este­
ro. Premesso che in pa salo 
sono fUìti elevati verbali di 
accertamento per violazioni 
di norme valutarie da parte 
di alcune associazioni spnr-
Uve, il ministro conclude: 

- E' da rilevare rhe. secon­
do i Più recenti rapporti del­
la guardia di finanza, ulte­
riori indnpint effettuate pres­
to le varie società calcisti­
che non hanno {atto emer­
gere irregolarità valutarie 
suscettibili di contestazioni' 

Qtf%1e afiermazìonl sono 
srujjcfacenti Al ministero 
del commercio estero non si 
leonnno neppure 1 giornali. 
nulla si sa delle centinaia di 
mil ion i c'-e sono stati pagati 
in Inghilterra, in Bra-.ilc. in 
Uruguat; cifre e • nomi delle 
società dei giocatori e dei 
mandatari compratori sono 

s ta t i pubblicati, ma ul mi­
nistero nulla risultu. Se sui 
b i lanci de l le Bocietà sportive 
tali speie non figurano, il 
che è possibile, m a è ima 
frode di più. gli agenti del 
ministero del commercio e-
stero non naimo sentito il 
dovere di alti e indagini? In­
somma tulli sanno ette si 
svolge un attivo e ricco com­
merci-» di giocatori, clic esso 
comporta trasmissioni di ca­
pitali all'estero, proibiti dal­
la legge. tutti sanno rhe alle 
maggiori società calcistiche 
prnìcssionalis'ichc sono arri­
vati giocatori che sono co­
stati fior di milioni, tutti... 
meno H ministro al commer­
cio es'ero. il quale così per­
metti' agli affaristi dello 
sport anche la frode valu­
taria Forse però non c'è da 
meravigliarsi: ci sono a quel 
ministero consuetudini che 
hanno danneggiato per mi­
lioni l'economia nazionale e 
sono finiti in tribunale, quan­
do orinili non c'erano pia ri­
medi • SI con t inuo evidente' 
mcnte • sugli stessi binari. 
Toccare gli Agnelli, i Sncer 
doti, i Rfrrolf. ecc.. anche in 
queste {accentinole, è impos­
s ib i le per il ministero al 
commercio estero. 

o. p. 

de l l 'Ente M a r e m m a ii 33eriu.-
Uba ldo D o m i n i c i , e 7 oper** 
di u n i m p l o s a edi le , fra j a ' 
il 2 4 e n n e P i e r o Calamit i o a 
Grosse to , s i t r o v a v a n o n e i -
l ' interno d e l l a casa co lonica 
d o v e e r a n o In corso lavo••; 
di r i f ini tura, quando acco.i .-
p a g n a t o da scar iche e le t t i . -
che, 6 s c o p p i a t o il tempor J-
le. M e n t r e i s e t te operai ì i 
r i f u g i a v a n o v i c ino a un sot­
tosca la il Dominic i si alla'j 
c i ava s u di u n a porta pei vn-
deifc s e il nub i t rag io a c c e n ­
nava a d i m i n u i r e . I m p r o v v i ­
d a m e n t e una scarica e let tr ica 
si a b b a t t e v a sul fabbrica..» 

i n v e s t e n d o in p ieno il Domi­
nici e fo lgorando lo dopo ni» 
boato p a u r o s o la folgore si 
s c a r i c a v a nel sottoscala , u ' -
c i d e n d o 11 Pirro Calamiti 

Gronchi per i sinistrali 
di Villa San Sebastiano 

11 Presidente dil la Ih -pubbli­
ca Gronchi ha 1 itto pi-i vinili.-
ni prefetto di'U'Aqtn'a la fum­
ili;) di Ih e 500 nula che dov ià 
-•.-.•seie ripnil i ta lui le famiglie 
colpii , dal m;Lifi.it>in abbattu­
tosi a Villa San Sebastiano. 

Nell'attuale momento poli­
tico gtande interesse è venuto 
ad assumere il convegno per 
le libertà nelle aziende l/il. 
promosso dalla CGIL e dalla 
FIOM. La manifestazione che 
ii tcrr.t a Livorno domani sa­
rà aperta dal segretario della 
FIOM, compagno on. Novel­
la e conclusa dal seti. Ferdi­
nando Santi, segretario della 
CGIL. >1/ compagno Novella 
abbiamo posto alcune domande 
>ul significato e sull'impor­
tanza della itunione li,or­
ti ese. 

— Quali .scopi vi prefisse 
l'or^.ini/za/ione sindacale uni-
tara da questo dibattito? 

l'rima di tulio vogliamo che 
l'opinione pubblica conosca la 
poli'.ica di violazione perma­
nente dei diritti sindacali e 
delle libertà democratiche che 
viene sistematicamente condot­
ta dalle direzioni delle azien­
de I.R.I. Sulla stampa e nel 
Variamento il problema (/<./-
l'/.R.I. è stato ormai svisce­
rato in tutti i suoi aspetti più 
importanti. Quello del rappor­
ti di lavoro esistenti nelle 
aziende I.R.I. e rimasto inve­
ce, su scala nazionale, un po­
co in ombra. Vogliamo far lu­

ce su ijuest'ombr.t. Il caso at­
tuale della discriminazione 
compiuta dalla Direzione Cen­
trate dell'ILVA in materia di 
trattative sindacali è certa­
mente uno dei più grati. Ma 
la serie delle discrii,ùnazioni, 
degli arbitrii e delle rappre­
saglie compiute a danno degli 
organizzati e delle organizza­
zioni della C.G.I.L., in aper­
to e spesso consapevole con­
trasto con le norme democra­
tiche e costituzionali, è conti­
nua e prende spesso aspetti dì 
graiità eccezionali. 

Vogliamo che siano ben 
fissate anche le responsabili-
t ì dell'attuale situazione. 
Chiameremo in ca:isa le dire­
zioni aziendali, ma non solo 
quelle, poiché vi i anche una 
responsabilità del governo. L' 
assurdo e inconcepibile che ti 
governo tolteli la violazione 
degli accordi sindacali, della 
legge e della Costituzione in 
aziende che esso stesso con­
trolla. 

La politica di discriminazio­
ni nelle aziende l.R.l. è senza 
dubbio una delle più pesanti 
eredità lasciate dal governo 
Scclba. Ma è anche uno dei 
problemi cruciali della demo­

lì compagno Agost ino Nove l ­
la segretario geminile della 

FIOM 

IL MOVIMENTO PER LE TERRE E' PARTITO DA UNO SPERDUTO PAESE **» 

Quest'anno nuovi sfrati di contadini 
sono stati portati aSIa lotta in Sicilia 
L'indimenticabile occupazione a Troina: 3000 contadini, di cui 1800 a cavallo, si portano sui feudi guidati 
dal sen. Salvatore Russo — Maggiori collegamenti tra i contadini e gli altri lavoratori della comunità rurale 

11 .signor Valentin! clic è stalo 
costretto a dare l e dimissioni 
ila segretario generale della 

Federcalcio 

[ue dei tubercolotici detenuti 
ricoverati finalmente in sanatorio 
Cinqi 

L'ordinanza del Tribunale di Roma porta la lima del dottor Albano, sue* 
ceduto al dottor Talamanca — La stessa misura si attende per gii altri 

I l C o m i t a t o laz ia l e di 
l i d a r i r c t à d e m o c r a t i c a ha ie­
r i s era c o m u n i c a t o c h e il 
P r e s i d e n t e d e l l a H S e z i o n e 
F e r i a l e d e l T r i b u n a l e di R o ­
m a d o t t . L e o n i d a A l b a n o , 
s u c c e d u t o a l P r e s i d e n t e d o t ­
t o r F r a n c e s c o T a l a m a n c a , 
f a c e n d o s e g u i t o a l l ' o r d i n a n z a 
c o n l a q u a l e i l T r i b u n a l e 
a v e v a d i s p o s t o il r i c o v e r o i n 
u n I s t i t u t o d i c u r a d i tutt i i 
d e t e n u t i p e r i n o t i fat t i d e l 
F o r l a n i n i , h a o r d i n a t o l ' i m ­
m e d i a t o r i c o v e r o di c i n q u e 
d i e s s i i n q u e s t o s t e s s o I s t i ­
t u t o . 

N e l s u o c o m u n i c a t o , i l C o ­
m i t a t o d i s o l i d a r i e t à d e m o ­
c r a t i c a , n e l c o m p i a c e r s i di 
q u e s t a d e c i s i o n e , f a v o t i c h e 
a l p i ù p r e s t o a n c h e g l i a l tr i 
d e t e n u t i , n o n m e n o b i s o g n e ­
v o l i d i a s s i s t e n z a , s i a n o s o t ­
t r a t t i a l c a r c e r e e r i c o v e r a t i 
i n s a n a t o r i o . 

so - c e r e : anch'essi sono sofferenti 
di un male grave e terribile, 
anch'essi h a n n o bisogno e 
diritto a c u r e , o d ambiente, 
a vitto adeguati che il car­
cere di Rebibbia ha assai 
scarse p o s s i b i l i t à d i fornire. 

Lo Stato, e per esso l'Au­
torità per ordine della quale 
i degenti s o n o stati incarce­
rati. si è a s s u n t o n o n s o l o 
i l diritto di giudicarli ma 
n u c h e l'obldt'oo di t u t e l a r n e 
la integrità fisica e morale. 

Potranno esservi, ancora, 
come vi sono stati, ostacoli 
ed inframmettenze da parte 
di talune amministrazioni. 
ma. come si e visto con questo 

K r i m o ricovero, sono sttpera-m - . - -

Il ricovero in Istituto di 
c i n q u e dei venti arrestati del 
Forlanini, seguito alle nostre 
segnalazioni dei giorni scorsi. 
convalida, da ogni punto di 
vista, le tesi che a b b i a m o so­
stenute e costituisce una pro­
va dell'interessamento nella 
magistratura di fronte alla 
grave questione. 

Era troppo evidente, inve­
ro, che la designazione del 
carcere di R e b i b b i a qua le . . . 
c a s o di cura idonea per gli 
arrestati degenti, annullando 
praticamente l'ordinanza di 
ricovero in ospedale emessa 
dal Tribunale, era sconfinata 
nella^ ingiustizia e nella ille­
galità, costringendo in car­
cere d e t e n u t i le cui misere 
c o n d i z i o n i d i s a l u t e avevano 
dettato al T r i b u n a l e quel 
sano ed equo provvedimento. 

Un primo passo, d u n q u e , 
è stato mosso, ma d i c i a m o 
subito che esso, se da un lato 
è da salutare come giusta­
mente riparatore, da l l ' a l t ro 
deve essere seguito da u n 
passo ulteriore che conduca 
tutti quei disgraziati nel luo­
go che si addice alla loro 
grama salute, già indicato dal 
Tribunale. 

Solo a questa condizione la 
legalità potrà dirsi reinte­
grata e la p u b b l i c a opinione, 
che segue l'evolversi di que­
sti fatti con ansietà e preoc­
cupazione, si tranquillizzerà, 
vedendo rispettata la * legge 
ed attuato il suo comando. 

Non vi è nessuna rat/ione 
che gli altri quindici tuber­
colotici siano l a s c i a t i n e l car-

c devono esserlo perchè 
altrimenti non manifestereb­
bero altro se non un crudele 
ed incivile modo di concepire 
i rapporti fra gli uomini, e. 
in questo caso, fra gli uomini 
sani e quelli malati. 

GIl iSKITK BhltMNGIKKI 

Sthiacriato <fa una gru 
un ccereio a Mikno 

MILANO, 8- — In seguito 
a l crollo d i una gru, , in un 
cant iere edi le d i v ia Francesco 
Sforza, all'altezza del Policli­

nico, è deceduto o ^ i l'operaio 
Pietro Si lvani . Nel rovescia­
mento la gru ha travolto il Sil­
vani che, addetto alla manovra, 
si trovava nella apposita ca­
bina a ima decina di metri dai 
fiuolo. Liberato dal groviglio 
del le travi metal l iche contorte 
e trasportato dai propri compa­
gni di lavoro al v ic ino ospedale, 
egli è deceduto un quarto d'ora 
dopo il ricovero. Un secondo 
operaio ha riportato nell'inci­
dente ferite non gravi. 

Nuovo giaiimefrto 
petrcl'fero a Ragusa 

RAGUSA, 8. — Un nuovo 
giacimento petrol io r<> è stato 
individuato nel Ragusano. Si 
tratta del pozzo n. 8 della so­
cietà .. Gulf Italia ... distante po­
chi chilometri dal pozzo n 2 in 
attività in contrada .«Groita-
d'acqua». La vicinanza dei due 
pozzi è venuta a con ferma re il 
convincimento che i! sottosuolo 
della .zona eh Ragusa è ricco 
di idrocarburi. 

Attorno all'imboccatura del 
nuovo pozzo è già stata con­
dotta a termine la necessaria 
cementazione, in «fresa che nei 
prossimi giorni venga effettuata 
la prova di produzione. 

s iderite de l la L e g a Toscana di 
quarta ser ie , e q u e l l o di .Ora­
zio S i in io . e x C o n s i g l i e r e F e ­
d e r a l e ed ora p r e s i d e n t e del ­
la Lega Ca lc io S i c i l i a n a ; 

C o m e s e n o n b a s t a s s e r o g'i 
s canda l i , l e p o l e m i c h e , i r i ­
cat t i , la c r o n a c a è cos tret ta 
a reg i s t rare in ques t i g iorni 
m e n e l ' i n a s p r i m e n t o de l d i s ­

s id io tra la F I G C e la Com­
m i s s i o n e Arb i tr i Naz ional i , 
d i s s id io s o r t o a c a u s a del 
a caso S c a r a m e l l a » e a m p l i a ­
tosi in s e g u i t o ad u n proget to 
di r i forma v e n t i l a t o da l la F e ­
derca lc io . L'A.I .A. non v o r ­
rebbe a c c e t t a r e la n u o v a im­
p o s t a z i o n e organ izza t iva e 
s e m b r a c h e s a r e b b e dec isa a 
t ener duro s u q u e s t a l inea ad 
o l tranza , t a n t o c h e neg l i a m ­
bient i federal i g ià .si parla 
di u n p r o b a b i l e r inv io dei 
tornei minor i e de l l ' ingaggio 
di una t rent ina di arbitri s t r a ­
nieri profes s ion i s t i per d ir i ­
g e r e l e part i te de i tre cam­
pionat i naz iona l i di A, B e C. 

La s i t u a z i o n e , d u n q u e , è 
e s t r e m a n t e diff ici le , a n c h e 
p e r c h è forze p o l i t i c h e ben l e -
l i n e a t e g u a t a n o nel l 'ombra 

in a t tesa di po ter c o m p i e r e 
que l l ' a t t en ta to nll'nutononv'a 
d e l l o sport , c h e da più t e m ­
po f r e n e t i c a m e n t e des idera ­
no. La Federca l c io . c h e so t 'o 
la sp inta deg l i a v v e n i m e n t i e 
de l l ' op in ione pubbl i co , si è 
v e n u t a a t r o v a r e su u n a on-
s i7 ione di lot ta c o n t r o gli In­
teress i dei e trust » sport iv i 
d e v e ora a g i r e s i n o in fondo 
con ser ie tà , corret tezza e de­
c i s ione . E d e v e soprat tut to 
co ln ire ronza pietà . 

Ne l la bat tag l ia non sarà s o ­
la : s e Derdorà. n e r il logora­
m e n t o i n e v i t a b i l e di una l u n -
rra pol i t ica di r n m p r o m e ^ 5 

nitri d ir igent i p iù o m o n i 
nual i f i ea t ì . t roverà in com-
n e n s o al s u o fianco m i l i v v 
'ti crsnrtM-! nne^ii 

Due morti a Sterpignano 
durcrie un temporale 

G R O S S E T O . 8 - U n c o i - -
n o e u n o p e r a i o e d i l e so i o 
s tat i carbonizzat i dal la foi 
gore, s t a m a n i , d u r a n t e u-> 
v i o l e n t o t e m p o r a l e abbat i i 
tosi ne l la zona di Stem'.-
gnano . 

L 'assegnatar io di un pode*--

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A L E R M O , H. — A d i;n o s ­
s e r v a t o r e super l ic ia ie o lon­
tano il m o v i m e n t o riì occupa­
z ione d e l l e terre che si s ta 
s v o l g e n d o in Sic i l ia potrebbe 
a p p a r i r e c o m e una r ipet iz io­
n e m o n o t o n a di quanto già 
e r a s ta to fa t to l 'anno scorso 
e poi a n c o r a n e ! '.il e ne l '49. 
S i p o t r e b b e addirittura cre ­
d e r e c h e si s ia qui ins taurata 
la t r a d i z i o n e di una n u o v a 
r icorrenza a n n u a l e — c o m e 
d i c e r t e f e s t e che s o n o a m e ­
tà re l i g io se e a metà di na­
tura r i tua l e e s tag iona le . 

U n ta l e m o d o di t v e d e r e la 
cosa s a r e b b e sbag l ia to e in ­
cons i s tente . E ' v e r o che le 
f o r m e di lot ta c h e il m o v i ­
m e n t o c o n t a d i n o h a sper i ­
m e n t a t o e aff inato s o n o s u 
per giù sempre lo s t e s se , e 
fra ques te la più spe t taco la ­
re ed efficace si è ormai con­
sacrata la o c c u p a z i o n e s i m ­
bol ica de l le terre r i v e n d i c a t e 
c h e c o m p r e n d e la marc ia a 
piedi, a c a v a l l o o In b ic ic le t ­
ta, a v o l t e l u n g a e fat icosa , 
della co lonna dei d i m o s t r a n ­
ti fuori del p a e s e ; poi l 'as­
semblea cMl feudo o c c u p a t o 
con 'a a f f e r m a z i o n e del di­
ritto che i c o n t a d i n i v a n t a ­
n o su di esso e inf ine il r i en­
tro in paese e la m a n i f e s t a ­
z ione popo lare p e r l e s tra­
d e . al t ermine d e l l a q u a l e 
v e n g o n o recati a l l e autor i tà 
gli ordini del g i o r n o appro­
vat i . IVIa è a n c h e v e r o c h e 
di a n n o in a n n o m u t a n o prò 
f o n d a m e n t e m o l t i altri fatto­
ri sostanzial i d e l l a lotta e 
de l la s i tuaz ione in cui e s sa si 
s v o l g e . 

N e l m o v i m e n t o di q u e s t ' a n ­
n o s e n o infatti p r e s e n t i a l cu­
ni tratti carat ter i s t ic i n u o v i 
che lo d i f f e r e n z i a n o da que l ­
lo deg l i anni p r e c e d e n t i e in 
pr imo luoszo u n o s tato d'ani 
m o di so l l i evo c h e gli s v i l u p ­
pi recent i de l la pol i t ica n a 
z ionate e i n t e r n a z i o n a l e h a n ­
n o di f fuso tra l e m a s s e c o n 
t a d i n e s i c i l i ane , s ens ib i l i s s i ­
m e ai rine=si e a l l e c o n n e s ­
s ioni deg l i a v v e n i m e n t i pol i 
tiri a n c h e a p p a r e n t e m e n t e 
len fr,ni . 

L T c-*du*n di Sce'.bn nrn 
m e n o c h e la endu'n di Rest i 
vo Ir» sn : ri to r!i G i n e v r a co 
a ie i progress i d e l m o v i m e n ­
to di l i b e r a z i o n e de i oopo l i 
nnnre==:5 h a n n o I s o i n ' o Toro 
fresca fiducia e n u o v e ?pe-
-anze . Ed è rjuec'o cer to u n o 
dei m o t i v i pr inc ipa l i ner cu i 
" m o v i n ' r n f o di ouea t 'anno è 
Tv.nl'o niù e s t e r o dei oreee-
denti . S o n o infatt i rr»*rrte -'n 
.T^ono Tono d o v e »" m o v i m c n 

Napol i Ancona e Alessandria vincitr ici 
nel la 1.tappa defila diffusione del giovedì 
Iniziata con slancio la campagna affinchè ogni comunista diffonda alla domenica almeno una copia dell'Unità 

Itoli* prima domenica d«l 
« M M » dalla stampa comuni­
s ta » Il Partito *ì è mobilitato 
con «lancio P*r I* diffusio­
ne dal 'VUnità» , »d ha per­
messo di diffondere 3S967 co­
pie in più rispetto all'ultima 
domenica di lucilo. 

Si sono particolarmente di­
st inte, per la prima categoria, 
la federazione di Roma che ha 
raegicnto il 104 T* in rapporto 
all'obiettivo, per le seconda ca­
taro* U. Rieti con il 1435 — e 
per la terza eatetoria Sassari 
con II 140,1 <&. 

Va cosi allargandosi l'azione 
del Partito per realizzare la 
parola d'ordine < Ogni compa­
gno diffonda durante il « Me­
se della stampa comunista », 
almeno una copia dell'«Unità> 
tut te le domeniche». In que­
s ta direttone si e particolar­

mente distinta la federazione 
di Napoli che ha costituito dei 
gruppi i quali recandosi nelle 
case dei compagni, raccolgono 
i loro impeznl di diffusione. E' 
stata anche lanciata una setti­
mana del diffusore, durante la 
quale la sezione del Vomero ha 
reclutato 15 nuovi diffusori e 
aumentato la diffusione del­
l'* Unità n di 110 copie. 

Il 31 agosto si è conclusa in­
tanto la prima tappa del con­
corso per la diffusione del­
l'* Unità » del giovedì apertasi 
come è noto il 30 giugno Le 
prime classificate nelle tre ca­
tegorie sono risultate le fede­
razioni di Napoli con un au­
mento del 110,9 T rispetto al­
l'obbiettivo assegnato, la fede­
rartene di Ancona con il 202 Tu 
• la federazione di Alessan­

dria con il 293,3 r'c. A queste 
tre federazioni verranno In­
viate 3 bandiere. 10 medaglie 
d argento e 100 di bronzo Le 
tre bandiere verranno assegna­
te al termine della gara Al se­
condo posto s{ sono classi fica-
te le federazioni di Ravenna. 
Asti e Teramo A tut te queste 
federazioni verranno inviati 50 
premi. 

Con giovedì 1 settembre ha 
avuto inizio la seconda tappa 
che si concluderà il 31 ottobre. 
Nella prima sett imana I risul­
tati migliori sono stati ottenu­
ti da Bologna per la prima ea-
texori.i. d* Lucca per la secon­
da e da Sassari per la terza 
con un aumento rispettiva­
mente del 110 r<. del 541 1 e 
del 1316 C« rispetto agli obiet­
tivi. 

A tutte lo compagne, alle 
commissioni femminili e ai co­
mitati degli Amici vada il ca­
loroso saluto e ringraziamen­
to della nostra associazione 
per i risultati per il buon la­
voro svolto che ci ha permes­
so di diffondere 69.656 copte 
in più rispetto alla media fe­
riale di agosto. 

A tutte le compagne, ai com­
pagni e ai giovani della F-G.C.I. 
che s tanno preparando la 
grande diffusione della giorna­
ta dell'11 settembre, un plau­
so ed un incitamento per far 
si che con la loro opera con­
tribuiscano ad allargare sem­
pre di più il colloquio tra il 
nostro Partito e tutt i I citta­
dini. 

La Segreteria Nazionale 
dell'Associar. Amici dell'Unita 

to si era in pas sa to r ive la to 
più l e n t o e p iù t imido e ne l ­
le stes.se z o n e d o v e la lotta 
per la terra era s e m p r e sta­
ta gag l iarda , q u e s t ' a n n o si è 
fatta u l t e r i o r m e n t e v i v a c e ed 
e s te sa . 

V a l g a n o a l c u n i e s e m p i . La 
pr ima o c c u p a z i o n e di terre 
verif icatasi q u e s t ' a n n o è par­
tita dal p i cco lo c o m u n e di Ca-
strof i l ippo, u n o d e i u iù arre­
trati de l la p r o v i n c i a ili A-rri-
g e n t o , d o v e le m a s s e s o n o 
s e m p r e s ta te i n t i m i d i t e dai 
«ruppi d o m i n a n t i local i , a-
dusat i ai l 'eserci / . ìr ui una 
bruta l e e s i s t e m a t i c a nrepo-
tenza. 

I contad in i di Castrof i l ippo 
a v e v a n o s e m p r e s e g u i t o , ne l la 
lotta p e r la terra , l ' in iz ia t iva 
(lei p iù forti e p iù agguerri t i 
centr i v i c in i : C a n i c a t t ì e N a ­
ro; m a q u e s t ' a n n o , con s 'an-
c io ed e n t u s i a s m o inus i ta t i . 
h a n n o v o l a t o p r e c e d e r e tutti , 
m u o v e r s i nei- p r i m i , per pri­
mi a f f e r m a r e il loro dir i t to 
a l la a s s e g n a z i o n e del f e u d o 

Magg io V i ta l e , o g g e t t o d e l l e 
ant i che asp iraz ioni de i c o n ­
tadini d e l l a zona . 

A T r o i n a , un c o m u n e di 
m o n t a g n a in p r o v i n c i a di En-
na . d o v e ant ica e radicata è 
la t rad iz ione d e m o c r a t i c a e 
avanzata la organ izzaz ione 
dei lavorator i , n o n o s t a n t e c h e 
per tu t to q u e s t ' a n n o vi si fos­
s e accan i ta la p r o v o c a z i o n e 
prefett iz ia , c h e e r a g iunta 
pers ino a far a m m a n e t t a r e e 
ge t tare in ga lera gl i a m m i ­
nistratori popolar i de l c o m u ­
n e . nei giorni scorsi si è svo l ­
to u n o spe t taco lo impress io ­
n a n t e : 3000 contad in i , di cui 
1800 a c a v a l l o , c i o è quas i un 
quar to de l l ' in tera popolaz io­
n e , si s o n o moss i ^lla vol ta 
dei feudi r i vend ica t i c o m p o ­
nendos i in una c o l o n n a inter­
m i n a b i l e . con in testa i diri­
gent i de i m o v i m e n t o fra cui 
era. anch 'eg l i a c a v a l l o , u n 
anz iano e a u s t e r o c u l t o r e di 
le t tere , u n o s t i m a t o u o m o di 
scuola c h e i contad in i e i mi­
natori d e l l a p r o v i n c i a di En-

LE MANIE DI UNA CONTESSA 

L'albergo dei cani costerà 
200 mila lire al qiorno 

Giunti Bordigliela i enni dì Ani icapri 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GEXOVA. 8. — Con il diret­
t issimo numero 143 sono giunti 
a Genova dei viaggiatori di ec­
cezione: quindici cagnolini 
sfrattati dalla aniministr;izione 
di Amcapr i . * 

I cagnolini, tutti vestiti a co­
lori sgarsiaTiiì, hanno comoda­
mente via-taiato in s-ecor.da 
classe. a-vis-:i:i da un veteri­
nario e da cinque accompagna­
tori. Il foro viaggio eia Aria-
c ipr i a Bordinhfr.i. dove sono 
giunti quest.i f-er.!. è costato 
cen'OTii'a lire 

A Borditjier:» sono scesi e, 
a ;>ord'i di .v.romobi!:. n i n n o 
ragsiunnto Vi.Ia Cava, sulla Ro­
mana Antica, d o \ e li attendeva 
un piccolo paradiso, organizza­
to por loro dalla contessa Ma­
ria De Lazzari Pisani, una vec ­
chia signora ch<* si è nssr.t-i 
di prcr.dt.-ro in c:;ra i c -n; ra*: 
daaL All'entrata ciK cancel lo 
del la vi l la l e bestiote. che non 
hanno m.-.i costato di abbaiare 
durante il vir.gziol erano atto .e 
da un Tra:::* lord orno in l ivrea, 
(in tu't.i I.i servitù i he >; è :n-
chin.Tn. secondo > tradizioni 
^o it:'.iz;.->. al ".oro p a s s a l o 
H~»nr.o quindi fa'to il loro b ì -
.^r.o. sono ?:<iti rifocil l i :: , libe­
rati dei loro vestit ini e óda-
jtiati in candide cu'.Ie dove si 
sono addormentati accanto agli 
altri 45 c^p-.t; g:unt: ne: giorr.: 
scerai. 

Co:-, qtiesfulflnto arrivo i ca­
ni randa;: ospiti di V . I I A Ca­
va sor.vT .-e---,-;nM e l i scrv.tù 
è tutta impegnata a preparare 
le accoglienze r.d altri cento­
quaranta. Ques'a. p^rò. sarà 
ancora una sit'.:<izior.e provvi­
soria. polche i.i contessa s*.i 
preparando una vil la tutta per 
i cani, ohe costerà la bellezza 
di sessanta mi'.iori. ir. località 
,. Sasso «. ur.a ridente altura su". 
mare. Qui ogni cane avrà ii 
suo nome, il suo Lvtuccio con 
materassi di lana, il guardaro­
ba e persino un ssibinetto da 
toeletta! Due cuochi sorto a lo­
ro disposiz ione per preparare 
i pasti. La spesa per questo 
« albergo dei cani «. si aggirerà 
su'.le 200 000 l ire al giorno. 

Accanto alla vi l la sorgerà 
anche — nei progetti del le con­
tessa — un piccolo cimitero do ­
v e i cani morti verranno s ? p j ' 
ti in piccole casse di zinco. 

La località è isolata, per cui 
c'è da sperare c h e non accnda 

come ad Anacapri. dove i cani, 
ne1, loro magnifico rifugio di 
lusso, soffrivono di insonnia e. 
abbaiando tutta Io natte, non 
lasciavano dormire i turisti, 
per cui sono stati sfrattati. 

Anche qui, nonostante il ;ra'-
t.'.mento di lusso, lanciano <;ir-.I 
ti a non finire, forse scontenti 
di trovarsi in tanta bambagia 
pur accontentare il capriccio di 
una vecchia si-inora. Ma non 
li sente nessuno, ad eccezione 
della servitù 

Due bambini vittime 
ci un ordigno bellico 

TRAPANI. 8. — Un ordigno 
ha provocato o^;i 'due piovimi 
vittime. In contri;:. . .. Baliot-
tella r-, jrul'.a strada:••> Trapani-
Marsala. Calogero Noto, di 12 
anni, e Francesco Ciampìno. di 
13. r a m o trovato un ordigno 
n forma di palla che s: sono 
divertiti a :?re ruzzolare Tiro 
a quando, urtando contro una 
pie*ra. es-*o è esploso investen­
doli ir. pieno. 

I! Noto è deceduto airist.ir.te. 
mentre :I Ciampico , trasporta­
to all'ospedale, vi è st.ito rico­
verato in fin di v i -3 . 

n a h a n n o e l e t to a rappresen­
tarl i n e l P a r l a m e n t o : il s e n a ­
tore S a l v a t o r e R u s s o . 

La m a g g i o r e a m p i e z z a che 
ha q u e s t ' a n n o il m o v i m e n t o 
r i spet to ag l i anni p r e c e d e n t i , 
ò da va lutars i n o n s o l o n e l l a 
sua e s t e n s i o n e geograf ica m a 
a l tres ì n e l l a d i m e n s i o n e so­
c i a l e e po l i t i ca d e l l e forze 
c h e vi p a r t e c i p a n o . P i ù n u ­
m e r o s e e p i ù i m p e g n a t e c h e 
n e l p a s s a t o , s o n o infatt i la 
s o l i d a r i e t à e l 'ades ione di 
p e r s o n a l i t à local i r a p p r e s e n ­
t a t i v e dei ceti i n t e r m e d i , di 
s indac i e a m m i n i s t r a t o r i ap­
p a r t e n e n t i ai partit i de l c e n ­
tro, di parroc i , di pres ident i 
di sodal iz i combat ten t i s t i c i , di 
organ izzaz ion i s indaca l i di 
i sp iraz ione cr i s t iana , di arti 
g ian i e p icco l i c o m m e r c i a n t i . 
ecc . e cc . 

P i ù s tret t i ino l t re s o n o i 
c o l l e g a m e n t i di lotta fra i 
c o n t a d i n i c h e a sp irano al la 
terra e gli altri l avorator i c h e 
c o m p o n g o n o le c o m u n i t à ru 
ral i . E ' f r e q u e n t e infatt i il 
ca so d i sc ioper i e f f e t tua t i da 
bracc iant i , da m a n o v a l i de l ­
l ' ed i l i z ia , da opera i , c o n t r o 
la d i s o c c u p a z i o n e o per ri­
v e n d i c a z i o n i e c o n o m i c h e di 
ca tegor ia in c o i n c i d e n z a con 
la g i o r n a t a di o c c u p a z i o n e 
d e l l e terre . 

Ti v e r o è c h e n e l l e c a m p a ­
g n e s i c i l i ane , a d i ec i ann i da l ­
la fine de l la guerra , ad o t to 
unni da l la c o n q u i s t a t a auto ­
n o m i a . a n c o r a i m m e n s a e in -
sopportabMe è la mi ser ia , an­
cora g r a n d e e in to l l erab i l e lo 
s f r u t t a m e n t o e l 'oppress ione 
de l la m a g g i o r a n z a da par te 
dei ristrett i gruppi di agrari 
c h e p o m p a n o rendi ta e dei 
m o n o p o l i e s t r a n e i che pompa­
n o profitti e i qua l i v i c e n d e ­
v o l m e n t e si a p p o g g i a n o e si 
s p a l l e g g i a n o . 

Ma v e r o a n c h e c h e tutto 
q u e s t o v a s t o e v i v o m o n d o 
s u b a l t e r n o scuote il g iogo , 
v u o l l iberars i , s i bat te e in­
c e s s a n t e m e n t e rafforza la 
propria c o s c i e n z a e d e s t e n d e 
la propria un i tà . Qui è il no­
d o po l i t i co p i ù p r o f o n d o e so-
stnnz a le de l la s i tuaz ione si­
c i l i ana : qui ò il p u n t o d o v e 
b i sogna infine sa l tare . 

Il n u o v o g o v e r n o de l l ' ono­
r e v o l e A'.essi p u ò e s s e r e v e ­
r a m e n t e n u o v o se saprà , con 
u n a in iz ia t iva pol i t ica corag­
giosa e n o n e q u i v o c a , spez ­
zare a l m e n o una cern iera n e l ­
l 'ant ico e q u i l i b r i o c o n s e r v a ­
tore de l i ' immobi l ivTio resti-
v-Iano. P e r c iò fare , occorre 
l iberars i ecn forza d e l i a ca­
tena del r icatto di des tra con 
cui nli agrar i e i l oro agent i 
po l i t i c i t e n e v a n o i n c a t e n a t o 
il v e c c h i o g o v e r n o . 

MARCELLO CIMINO 

cratìzzazione della vita po­
litica del nostro l'aese che il 
governo Segni deve risolvere. 

Molto si e parlato e si parla 
tuttora del distacco dell'IR I 
dalla Confindustria. Quale re­
lazione esiste fra questo pro­
blema e la rivendicazione im­
mediata del rispetto dei dirit­
ti sindacali nelle aziende . di­
pendenti 'dallo Stato? 

/ due problemi sono interdi­
pendenti, ma non si condizio­
nano. /•"' noto, per esempio, 
the la CISL ha sostenuto, in 
un certo modo, il distacco 
dell'I RI dalla Confindustri.t. 
Ebbene, la CISL accetta, sol' 
lecita e perfino esige la poli­
tica di discriminazione contro 
la CGIL nelle aziende /RI, 
come del resto in tutte le al­
tre. Questa posizione delta 
C/SL, deplorevole e reazio­
naria sul piano sindacale, dà 
un contenuto evidentemente 
reazionario anche alle posizio­
ni da essa prese sul distacco 
dell'/Ri. Sulla base della li­
nea politica della discrimina­
zione contro le forze demo­
cratiche e popolari seguita da 
Sceiba, la CISL ha teso e ten­
de a crearsi nelle aziende IRI 
delle posizioni di privilegia 
sindacale che sono inammissi­
bili. 

gli altr^ saremo\ catari, ti di­
stacco delle aziende IRl dal­
la Confindustria deve esserci, 
ma deve avere un senso e un 
contenuto democratico. E que­
sto contenuto democratico de­
ve essere garantito dalla elimi­
nazione dalle aziende IRl dì 
ogni politica di discrimina­
zione. Questa eliminazione 
può, anzi deve esserci subito, 
prima del distacco. 

La normalizzazione della 
vita sindacale e democratica 
nelle aziende IRl non inve­
ste tutti i gravi problemi eco­
nomici ed organizzativi con­
tiessi con il distacco dalla 
Confindustria. Si tratta di un 
problema dì indirizzo politi­
co generale, risolvibile imme­
diatamente e che è destinato 
fra l'altro a facilitare la so­
luzione dell'altro. 

In questo senso le possibili­
tà e le responsabilità del go­
verno sono grandissime. Non 
c'è dubbio che la questione 
dei diritti sindacali nelle 
aziende IRl sarà uno dei ban­
chi di prova delle intenzioni 
democratiche di Segni. 

— Prevedi che dal Con^epio 
scaturiranno precise indicazio­
ni di lotta? 

Naturalmente il Convegno 
affronterà anche, in larga 
misura, tutti i problemi della 
svolgimento e dello sviluppo 
delle lotte aziendali che sono 
attualmente in corso, e in par­
ticolare della lotta dell'I LV A 
che è stata detcrminata da una 
trattativa, la quale, oltre ad 
essere discriminatoria nei con­
fi onti della I.I.O.M., è stata 
condotta clandestinamente. In­
fatti, la Direzione Generale 
dell'I LV A alla nostra richiesta 
dì entrare in trattative, non 
solo ha rifiutato ma la per­
sino nc\ato di estere in con­
tatto ccn la CISL 

Il 7 0 % degli operai 
in sciopero alTIIva di Nevi 
NOVI LIGURE. 8. — Oggi 

secondo le decisioni dell 'orga­
nizzazione sindacale unitaria è 
stato posto in atto all 'ILVA di 
Novi lo sciopero di 24 ore. La 
lotta è stata causata dagli in-
FohUi problemi che investono 
l'infero complesso ILVA e da 
alcune rivendicazioni partico­
lari di fabbrica non accettate 
dalla Direzione. La CISL e la 
UIL che non aderivano al lo 
sciopero hanno cercato con tut­
ti i mezzi di sabotarlo. I diri­
genti scissionisti «i sono perso­
nalmente impegnati nell'opera 
di crumirngttio ma il 70 per 
cento del le maestranze- ha ; i -
s-po=to a oneste manovre r.on 
p r e s e ^ . ^ ^ . - j ?J lavoro. 

NEL MONDO DEL LAVORO 
LAVORATORI OKL GIO­

CATTOLO — Le tr .vtat ive per 
la cor.clusior.^ del contratto di 
lavoro per il settore del gio­
cattolo. di cui da tempo è sta­
ta definita la parte normativa. 
sono state interrotte a seguito 
del rifiuto degli industriali di 
definire un ir.ca-ell.irr.ento 
merceologico, e di stipulare 
nuove tabel le salariali 

GIORNALISTI — La ripre­
sa de l le trattative per il con­
tratto de i giornalist i è stata 
fissata per lunedi prossimo 
al le ore 17. presso la Federa­
zione italiana editori giornali 
in Roma. 

BARLETTA — Nel la cemen-
teria di Barletta i lavoratori 
sono nuovamente in agitazio­
ne, essendo fallita la media­
zione del prefetto, per la no­
ta vertenza sorta in seguito 
al le rivendicazioni aziendali e 
per la cui acccttazione sono 

e ia .«-.ato c f fe t 'u i te nei giorni 
scorsi 48 ore di sciopero. 

BARI — Lo sc iopero di 
36 ore che doveva essere ef­
fettuato ieri e oggi dagli au ­
toferrotranvieri de l l e Calabro. 
Lucane, e stato sospeso in se -
cuito al la convocazione de l le 
pr.rti presso il ministero del 
Lavoro per il giorno 13. ] la­
voratori restano vigi lanti e 
pronti a riprendere lo sciope­
ro qualora le trattative do­
vessero fallire. 

Improvvisa scomparsa 
del compagno 

Clcdoveo Bonazzi 
BOLOGNA. 8. — Oggi, iraprov-

visaniente. è morto a Bologna il 
compagno socialista Ciodo*»eo 
Bonazzi. segretario della C&n.e-
:a confederale del !avoro. La no­
tizia detta scomparsa del valo-
rc^o dirigente sindacale ha de­
stato vivo cordoglio tra 1 la-.o-
ratorl toTognesi. 

La segreteria della C-G.I L. ba 
cosi teie^ragato alla Camera dei 
lavoro di Bologna; e Imp-ovr:.-a 
morte compagno C:odoveo Bo­
nazzi est lutto tutti lavoratori 
lta:iant. Segreteria Confede.-fi e 
ricorda suo noM:e passito et >i:a 
esemplare de.tizicne cau<a ur.ità 
et cr.tar.cipa7lone c.as.-e lavora­
trice. Ar.r.unctatr.GYi partecipa­
t o n e no<tr» delegazione fune­
rali et pregblarr.oTJ predisporre 
corona nostro neme ». .v.iro te­
ledramma, la -*erreter:a della 
C.GI.L. ha m-.iato alla fcmis.ia 
Bonazzt 
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ANNUNCI ECONOMICI 
i ) 

MASSALO.MBARDA — La 
Fabbrica Massalombarda, con-l '% 

frollata dalla Federconsorzi . è 
stata costretta a r iassumere in 
fabbrica 5 operaie madri da 
essa ingiustamente l icenziate, 
e a risarcire loro i danni su­
biti. Ciò è avvenuto a seguito 
del l ' interessamento del la CdL 
presso l'Ispettorato d e l Lavo­
ro di Forlì . 

COMMERCIALI 

A K I I I . M . M wantu «vendo 
camereietto pranzo ecc A r m i -
meni; erari lusso economici fa-
et! fazioni Tara » «Sirimoctto 
'•«ALI 

OCCASIONI 

IIK41I.HUI avi7?en •luert.tlanre 
ciascuno . Anelli . Braoctaii -
("oliane oro diciottoK*ratt rel-
rentoetnatiantalirerramain fedi 
- Catenine Feicentoiiresrammo. 
«SCH1AVONE» Montebello. «3. 
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